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Missioni e componenti PNRR REACT EU Fondo 
Complementare Totale

M1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 40,32 0,80 8,74 49,86

M1C1. Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,75 - 1,40 11,15

M1C2. Digitalizzazione, innovazione e competitività sistema produttivo 23,89 0,80 5,88 30,57

M1C3. Turismo e Cultura 4.0 6,68 - 1,46 8,13

M2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 59,47 1,31 9,16 69,94

M2C1. Impresa verde ed economia circolare 5,27 0,50 1,20 6,97

M2C2. Transizione energetica e mobilità locale sostenibile 23,78 0,18 1,40 25,36

M2C3. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 15,36 0,32 6,56 22,24

M2C4. Tutela e valorizzazione del territorio e della risorse idrica 15,06 0,31 - 15,37

M3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile 25,40 - 6,06 31,46
M3C1. Alta velocità ferroviaria e manutenzione stradale 4.0 24,77 - 3,20 27,97

M3C2. Intermodalità e logistica integrata 0,63 - 2,86 3,49

M4. Istruzione e ricerca 30,88 1,93 1,00 33,81

M4C1. Potenziamento delle competenze e diritto allo studio 19,44 1,45 - 20,89

M4C2. Dalla ricerca all'impresa 11,44 0,48 1,00 12,92
M5. Inclusione e coesione 19,81 7,25 2,77 29,83
M5C1. Politiche per il lavoro 6,66 5,97 - 12,63

M5C2. Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 11,17 1,28 0,34 12,79

M5C3. Interventi speciali di coesione territoriale 1,98 - 2,43 4,41

M6. Salute 15,63 1,71 2,89 20,23
M6C1. Assistenza di prossimità e telemedicine 7,00 1,50 0,50 9

M6C2. Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza sanitaria 8,63 0,21 2,39 11,23

TOTALE 191,50 13,00 30,62 235,12

6 Missioni
16 Componenti



Prefinanziamento delle sovvenzioni
8,954 miliardi di euro (su un totale 68,9 miliardi di euro)

Prefinanziamento dei prestiti
15,938 miliardi di euro (su un totale di 122,6 miliardi di euro)

10 rate relative a prestiti

10 rate relative a sovvenzioni

2021 20232022 2024 2025 2026

31.8.2026

Come avvengono i pagamenti del PNRR

I prefinanziamenti vengono «scontati» 
dalle rate successive

Gli Stati membri presentano due volte 
all’anno alla Commissione una richiesta di 
pagamento del contributo finanziario, che 
dimostra l’avvenuto raggiungimento di 
traguardi e obiettivi stabiliti

La Commissione valuta, entro due mesi 
dal ricevimento della richiesta, se 
traguardi e obiettivi siano stati 
effettivamente conseguiti

In caso di esito positivo, la 
Commissione adotta una decisione 
che autorizza l’erogazione dei fondi.

In caso di esito negativo, il pagamento 
viene sospeso (in tutto o in parte) fino a 
quando lo Stato membro abbia adottato 
le misure necessarie.

In caso di inazione, entro sei mesi, la 
Commissione può disporre la riduzione 
proporzionale del contributo finanziario. 
Dopo 18 mesi è prevista la possibilità di 
disimpegnare l’importo del contributo



Il funzionamento «performance based» del PNRR 

L’Allegato alla Decisione del Consiglio dell’Unione 
Europea di approvazione del PNRR Italia (6 luglio 
2021) stabilisce, per ogni Misura (Investimento o 
Riforma), Traguardi e Obiettivi. Viene anche 
stabilito precisamente il momento in cui essi 
devono essere raggiunti.

Al conseguimento di Traguardi e Obiettivi è 
subordinata l'assegnazione delle risorse, che 
avviene su base semestrale

I traguardi (milestones) sono eventi che registrano il 
corretto avanzamento dell’attuazione di un progetto -
ad esempio, l’approvazione di una riforma o la 
pubblicazione di un bando - e sono oggettivamente 
verificabili

Gli obiettivi (target) sono risultati quantitativi verificabili 
di un intervento, come il numero di allievi formato o la 
riduzione del tasso di dispersione scolastica



La programmazione dei fondi
Regolamenti, Accordo di Partenariato, Programmi

Grandi strategie europee (es. 
Green Deal, Pilastro Europeo 
per i Diritti Sociali) e 
Regolamenti 2021-2027

Accordo di Partenariato 21-27

Programmi 21-27

L’Accordo di Partenariato per l’Italia viene elaborato dal Dipartimento 
per le Politiche di Coesione (DipCOE) presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sulla base di una consultazione del partenariato 
istituzionale e socioeconomico, in accordo con il Codice Europeo di 
Condotta del Partenariato. L’AdP identifica le strategie generali di 
utilizzazione dei fondi, l’elenco dei Programmi e le loro dotazioni 
finanziarie

I Programmi Nazionali e Regionali vengono elaborati, su base 
pluriennale e nel quadro delle scelte dell’Accordo di Partenariato, dai 
Ministeri o dalle Regioni titolari dei Programmi stessi. In coerenza con 
gli Obiettivi Strategici e gli Obiettivi Specifici definiti dai Regolamenti, i 
Programmi definiscono gli interventi (le Azioni) da realizzare, oltre agli 
aspetti relativi al sistema di gestione e controllo degli interventi.

Sia l’AdP che i Programmi devono 
essere approvati dalla Commissione 
Europea, al termine di un «negoziato». 
L’AdP è attualmente in fase di 
negoziato con la Commissione Europea

L’Accordo di Partenariato è stato approvato con Decisione 
di esecuzione della CE il 15 luglio 2022. Per i Programmi 
Nazionali e Regionali, il negoziato si sta chiudendo - molti 
Programmi sono stati approvati, altri lo saranno a breve

Per la situazione aggiornata, v. 
https://opencoesione.gov.it/it/programmi_2021_2027/

https://opencoesione.gov.it/it/programmi_2021_2027/


Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una 
trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività digitale

Un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione 
verso un’economia a zero emissioni nette di carbonio 

Un’Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità

Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del Pilastro europeo dei 
diritti sociali

Un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile 
e integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali

Gli Obiettivi Strategici dei fondi 2021-2027



Il campo di applicazione del FESR
Articolo 5 del Regolamento 2021/1058

Investimenti in infrastrutture

Attività di ricerca applicata e innovazione, inclusa la ricerca industriale, lo 
sviluppo sperimentale e gli studi di fattibilità

Investimenti per accedere ai servizi

Investimenti produttivi nelle PMI e investimenti mirati a salvaguardare 
l’occupazione e a creare nuovi lavori

Attrezzature, software e investimenti immateriali

Creazione di reti, cooperazione, scambio di esperienze e attività che coinvolgono 
cluster innovativi

Informazione, comunicazione, studi

Assistenza tecnica

Investimenti produttivi in imprese che non sono PMI, a condizioni definite

Limitatamente ad alcuni interventi dell’O.S. n. 1, formazione, apprendimento 
lungo l’arco della vita, reskilling e istruzione

Forniture dirette a rafforzare la resilienza del sistemi sanitari e di protezione civile

In circostanze eccezionali, capitale circolante alle imprese

L’Articolo 7 del Regolamento individua invece le
categorie di operazioni non eleggibili al FESR,
fra cui le imprese in difficoltà (se non ricadenti
nella disciplina apposita degli aiuti di Stato), gli
aeroporti (ad eccezione degli aeroporti regionali
esistenti per migliorare la sostenibilità
ambientale e la sicurezza), le pratiche non
innovative in settori come il trattamento dei
rifiuti o i combustibili fossili, etc.

All’interno dei singoli Obiettivi Specifici, 
possono essere sostenute attività di 
rafforzamento della capacità delle autorità 
del programma o di attori settoriali e 
territoriali rilevanti per l’attuazione del 
FESR, nonché di miglioramento della 
cooperazione con partner all’interno e 
all’esterno degli Stati membri



Obiettivo Strategico n. 1 | Europa più intelligente

Obiettivi specifici del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

Contributo all’Obiettivo Strategico del
Fondo Sociale Europeo +

Il FSE+ contribuisce all’Obiettivo Strategico n. 
1 tramite:

• lo sviluppo di competenze per la 
specializzazione intelligente

• le competenze per le tecnologie abilitanti 
fondamentali, la transizione industriale, la 
cooperazione settoriale sulle competenze e 
sull'imprenditorialità

• la formazione dei ricercatori

• le attività di creazione di rete e i 
partenariati tra istituti di istruzione 
superiore, istituti di istruzione e formazione 
professionale (IFP), centri di ricerca e di 
tecnologia e imprese e cluster

• il sostegno alle microimprese, alle piccole e 
medie imprese e all'economia sociale

CONNETTIVITÀ DIGITALE. Rafforzare la connettività digitale

RICERCA E INNOVAZIONE. Sviluppare e rafforzare le capacità di 
fare ricerca e innovazione e di introdurre tecnologie avanzate

COMPETITIVITÀ PMI. Rafforzare la crescita sostenibile, la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro, anche 
sostenendo gli investimenti produttivi

COMPETENZE. Sviluppare le competenze per la specializzazione 
intelligente, la transizione industriale e  l'imprenditorialità

DIGITALIZZAZIONE. Permettere ai cittadini, alle imprese e alle 
autorità pubbliche di sfruttare i vantaggi della digitalizzazione



Obiettivi specifici del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

Obiettivo Strategico n. 2 | Europa più verde

EFFICIENZA ENERGETICA. Promuovere l’efficienza 
energetica e ridurre le emissioni di gas serra

ENERGIA RINNOVABILE. Promuovere le energie rinnovabili

SMART GRID. Sviluppare sistemi, reti e impianti di 
stoccaggio energetici intelligenti

CLIMA E RISCHI. Promuovere l’adattamento ai 
cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di disastri 
e la resilienza alle catastrofi, adottando un approccio 
ecosistemico

RISORSE IDRICHE. Promuovere l’accesso all’acqua e la 
gestione sostenibile delle risorse idriche

ECONOMIA CIRCOLARE. Promuovere la transizione verso 
un’economia circolare ed efficiente rispetto all’uso delle 
risorse

BIODIVERSITÀ E INQUINAMENTO. Rafforzare la protezione e 
la preservazione della natura, la biodiversità e le 
infrastrutture verdi, anche nelle città, e ridurre tutte le 
forme di inquinamento

MOBILITÀ SOSTENIBILE. Promuovere la mobilità urbana 
multimodale e sostenibile, come parte della transizione ad 
un economia decarbonizzata

Contributo all’Obiettivo Strategico del
Fondo Sociale Europeo +

Il FSE+ contribuisce all’Obiettivo Strategico n. 2 tramite:
• il miglioramento dei sistemi di istruzione e di formazione 

necessari per l'adattamento delle competenze e delle 
qualifiche

• il perfezionamento professionale, compresa la manodopera, 
la creazione di nuovi posti di lavoro in settori collegati 
all'ambiente, al clima e all'energia, all’economia circolare e 
alla bioeconomia



Obiettivo Strategico n. 3 | Europa più connessa

Obiettivi specifici del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

RETI TEN-T. Sviluppare una rete trans-europea di trasporto 
resiliente al cambio climatico, intelligente, sicura, sostenibile 
e intermodale

ACCESSO ALLE RETI. Sviluppare e rafforzare una mobilità 
locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, 
resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, migliorando 
l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera

Il FSE+ non contribuisce 
direttamente all’Obiettivo 
Strategico n. 3



Obiettivi specifici del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

OCCUPAZIONE. Rafforzare l'efficacia e l’inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione 
di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali e la promozione dell’economia sociale

ISTRUZIONE E FORMAZIONE. Migliorare l'accesso per tutti a servizi inclusivi di qualità e nel campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di 
infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a 
distanza

INCLUSIONE E PROTEZIONE SOCIALE. Promuovere l’inclusione delle comunità emarginate e dei gruppi 
svantaggiati, comprese le persone con bisogni specifici, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e 
servizi sociali 

INTEGRAZIONE DEI CITTADINI. promuovere l’integrazione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, 
compresi i migranti, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali

ACCESSO AI SERVIZI SANITARI. Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria, rafforzare la 
resilienza dei sistemi sanitari, incluse le cure primarie, e rafforzare il passaggio dai sistemi di cura 
istituzionali a quelli basati sulla famiglia e la comunità

CULTURA E TURISMO SOSTENIBILE. Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello 
sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale

Obiettivo Strategico n. 4 | Europa più sociale
Gli obiettivi specifici del FSE+ per 
l’Obiettivo Strategico n. 4 sono 
riportati nelle slides seguenti



Migliorare l'accesso all’occupazione e le misure di 
attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 
particolare i giovani, disoccupati di lungo periodo, gruppi 
svantaggiati, persone inattive

Occupazione1

Modernizzare le istituzioni e i servizi del mercato del 
lavoro, anticipare i fabbisogni di competenze, facilitare 
l’incontro fra domanda e offerta di lavoro, le transizioni e 
la mobilità

Istituzione e servizi del Mercato del lavoro2

Promuovere una partecipazione al mercato del lavoro 
equilibrata per genere, parità di condizioni di lavoro e un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata

Parità ed equilibrio vita lavoro3

Promuovere l’adattamento di lavoratori, imprese e 
imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e 
sano, ambienti di lavoro sani che tengano conto dei rischi 
per la salute

Adattamento e salute4

Migliorare i sistemi di istruzione e di formazione per 
sostenere l'acquisizione di competenze chiave e 
promuovendo l'introduzione di sistemi formativi duali e 
di apprendistati

Sistemi di istruzione e formazione5

Promuovere la parità di accesso e di completamento di 
un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, dalla prima infanzia 
fino all’apprendimento degli adulti

Accesso all’istruzione e alla formazione6

Promuovere l'apprendimento permanente, le 
opportunità di miglioramento del livello delle 
competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, 
tenendo conto delle competenze richieste

Apprendimento permanente7

Obiettivo Strategico n. 4 | Europa più sociale

Obiettivi specifici del Fondo Sociale Europeo «Plus»



Incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le 
pari opportunità, la non discriminazione e la 
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in 
particolare dei gruppi svantaggiati

Inclusione attiva

Promuovere l'integrazione socioeconomica di 
cittadini di paesi terzi, compresi i migranti

Integrazione socioeconomica cittadini

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi 
di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, 
modernizzare i sistemi di protezione sociale, 
migliorare l'accessibilità dei sistemi sanitari e 
dell’assistenza di lunga durata

Accesso ai servizi

Promuovere l'integrazione sociale delle persone a 
rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese 
le persone indigenti e i minori

Integrazione delle persone a rischio

8

9

11

12

Promuovere l'integrazione socioeconomica delle 
comunità emarginate come i Rom

Integrazione socioeconomica comunità10

Contrastare la deprivazione materiale mediante la 
fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza 
materiale agli indigenti, compresi i minori, e istituire 
misure di accompagnamento per la loro inclusione

Adattamento e salute13

Obiettivo Strategico n. 4 | Europa più sociale

Obiettivi specifici del Fondo Sociale Europeo «Plus»



ALTRI TERRITORI. Promuovere lo sviluppo 
integrato e inclusivo di tipo sociale, 
economico e ambientale, la cultura, il 
patrimonio naturale, lo sviluppo sostenibile e 
la sicurezza nelle aree non urbane

Obiettivo Strategico n. 5 | Europa più vicina ai cittadini

Obiettivi specifici 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

L’Obiettivo Strategico n. 5 è, nel periodo 2021-
2027, dedicato specificamente al territorio. 

Gli interventi territoriali sono organizzati in 
Strategie territoriali, che specificano l'area 
geografica interessata dalla strategia, l'analisi 
delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità 
dell'area, la descrizione dell'approccio integrato 
per dare risposta alle esigenze di sviluppo, 
individuate e per realizzare le potenzialità, la 
descrizione del coinvolgimento dei partner in 
conformità alla preparazione e all'attuazione della 
strategia, l'elenco delle operazioni cui fornire 
sostegno.

Gli interventi possono prendere la forma di 
investimenti territoriali integrati, di sviluppo 
locale di tipo partecipativo o di un altro 
strumento territoriale

AREE URBANE. Promuovere lo sviluppo 
integrato e inclusivo di tipo sociale, 
economico e ambientale, la cultura, il 
patrimonio naturale, lo sviluppo sostenibile e 
la sicurezza nelle aree urbane

Il FSE+ partecipa al finanziamento delle 
strategie di sviluppo locale e territoriale, 
attraverso interventi tipici dell’OS 4



L’attuazione dell’O.S. 5.1 in Sicilia

Le Aree Urbane Funzionali della Sicilia (FUA) sono state 
individuate, nel rispetto delle indicazioni 
regolamentari e dell’Accordo di Partenariato per 
l’Italia, in raccordo con i criteri OCSE/Eurostat integrati 
dal principio della continuità programmatica. 

Nello specifico, attraverso la procedura analitica 
definita dall’OCSE, sono stati individuati in primo luogo 
gli Urban Centre, aggregati urbani ad altissima densità, 
e i comuni in cui essi ricadono rispetto a cui sono state 
identificate le Commuting Zone di pertinenza 
composte dai comuni funzionalmente legati a quello in 
cui ricade l’Urban Centre.

Queste Aree Urbane Funzionali sono state completate, 
verificata l’esistenza di legami funzionali in senso più 
esteso e la contiguità territoriale, con i comuni 
afferenti alle Strategie di sviluppo urbano del ciclo 
programmatorio 2014 - 2020 al fine di garantire gli 
attuali assetti urbani nel segno della continuità, dando 
origine a 9 FUA costituite da 102 comuni (su 390, il 
26%) e 2.993.966 residenti (il 61% della popolazione)

Un'area urbana funzionale è costituita da una 
città e dalla sua zona di pendolarismo. Le aree 
urbane funzionali sono quindi costituite da una 
città densamente abitata e da una zona di 
pendolarismo meno densamente popolata il 
cui mercato del lavoro è altamente integrato 
con la città (OCSE, 2012).

V. La prossima slide



L’attuazione dell’O.S. 5.2 in Sicilia

Per le politiche 2021-2027, la Regione Siciliana ha 
individuato delle Aree in Peculiare Ritardo di Sviluppo 
(APRS) caratterizzate da elevato declino demografico, 
rapido invecchiamento della popolazione, elevata 
marginalità, prevalente quota di comuni montani (DGR 
405 del 21/09/2021) e debole vocazione tematica o 
produttiva.
All’interno delle APRS sono state individuate le cinque 
Aree SNAI della Sicilia del ciclo 2014-2020, rilette 
funzionalmente, le quali sono confermate in continuità 
con il ciclo 2021-2027 (Madonie, Nebrodi, Val Simeto, 
Sicani e Calatino) e le nuove quattro Aree Interne 
candidate per la SNAI 2021- 2027 (Corleone, Troina, 
Bronte e Mussomeli).

Pertanto, le Aree Interne SNAI della Regione Siciliana 
sono le cinque Aree Interne del ciclo 2014 – 2020 per 
un totale di 94 comuni e 489.626 residenti, e le 
quattro nuove Aree Interne candidate dalla Regione 
nel quadro della programmazione 2021-2027 per un 
totale di 52 comuni e 224.205 residenti.

Sono le aree per le quali si sono rilevati i più 
elevati valori di declino demografico, 
marginalità, invecchiamento, presenza di 
esperienze di associazionismo e di 
specializzazioni produttive o fattori vocazionali 
di sviluppo tali da fare da traino all’area 
considerata



Nozione di aiuto di Stato

L’aiuto di Stato è un sostegno pubblico ad 
attività economiche, dato in qualsiasi forma 

e da qualsiasi soggetto, che potrebbe 
distorcere la concorrenza sul mercato 

conferendo vantaggi a singole attività o 
gruppi di attività

(*) Ad esempio sovvenzioni, abbuoni di interessi su 
prestiti, garanzie, cessione di beni a prezzi agevolati, 
etc. (*)

Sostegno pubblico

Aiuto Non aiuto

Compatibili Non compatibili



Il piano di finanziamento In generale ai beneficiari delle 
operazioni non viene richiesto un 
contributo (tranne che per gli aiuti di 
Stato). Può succedere su alcune misure 
ma non è una regola



Grazie dell’attenzione

Raffaele Colaizzo
r.colaizzo@tiscali.it


